
re C ittà , e Territorio , che non fia lo Speda
le della Carità tenuto a ritenerli > eccetto che 
fodero di quei Luoghi de’ noftri S tati, ne’ qua- 
li di prefente più non fuilìileffe il proprio OC 
pizio di Carità, e fino a che vi fia il mede- 
fimo r ia b il ito .

Qiiefto maggior numero di perfone , che , 
così facendoli, fi avrà in detto Spedale, ficco* 
rne eiige una ipeia di molto maggiore , così 
richiede dalla generofa Criftiana Pietà un più 
abbondevole fovvenimento ; Rimanendo per
tanto dalli predetti Editti , la cui oflervanza 
rinnoviamo , interdetto a qualunque Perfona di 
qualiìvoglia qualità , grado, e condizione, eh’ 
ella fia , di dare in avvenire limofine nelle 
Chieie , per le Strade , alle Porte , o altrove, 
fiamo perfuafi , che quelle fteffe limo fine, le 
quali così facevanfi per 1 addietro , fi rivolge
ranno imimminenti tutte da tu tti, ed ezian
dio con maggiore pienezza verfo il folo Spe
dale di quella Città , ed a ciò fare tanto piu 
iaranno propenfi , e di buon grado riiòlti, quan
to che effendo già avvezzi li Cittadini ad eièr- 
citare generoiàmente la loro Carità verfo de’ 
Poveri altro non gli rimane fe non di volta
re foltanto quella ilefia Carità , e di veriarla 
ifl feno al medefimo Spedale , di cui qualun
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